+Le Feste di Finale:

Ascensione e Madonna della Lettera
La festa più antica di Finale è: "L'Ascensione".
 I miei ricordi vanno agli anni '40 quando, assieme ai miei familiari, scendevo a piedi da Pollina nella borgata  Finale che allora contava circa 200 abitanti ed il centro abitato si sviluppava a valle della "Nazionale" (S.S. 113) prospiciente il mare; pochissime erano le abitazioni a monte, di cui ricordo quelle di: Francesco Gulino, Giovanni Cerrito, in mattoni, i fondaci delle famiglie Castiglia e Gulino (ora di Antonio Castiglia e Giovanni La Iuppa) e quella di mastro Michelangelo Rocca,  ora di Maria Ribaudo.

Tutte le altre abitazioni le ho viste nascere.

Ricordo che per due volte si è reso necessario spostare il campetto di calcio: il primo era situato lungo la "Cervo" salendo sul lato destro nelle adiacenze dello "Stallone Cerrito" dietro le abitazioni di Francesco Vitrano, Giuseppe Bisconti e Angelo Musotto. 

La festa dell'Ascensione si svolgeva in modo semplice: in mattinata si celebrava la Messa Solenne e nel tardo pomeriggio si svolgeva la Processione Eucaristica.

Questa, partendo dall'unica chiesetta allora esistente, attraversava la via Marine (oggi viale Lungomare Marco Polo) girava per il "Palazzo" (via Luigi Einaudi) e percorrendo la "Nazionale" (via Libertà) ritornava in chiesa dalla "Torre".

Allora era possibile seguire l'itinerario sopra descritto in quanto la via Nazionale non era molto trafficata.

Ricordo che erano presenti le bancarelle che vendevano noccioline e giocattoli e che nel pomeriggio si svolgevano giochi popolari come: l'antenna a mare, la "Rottura delle pignate il tiro alla fune e  la corsa coi sacchi. L'antenna a mare aveva luogo nel tratto di mare sottostante la Torre e consisteva nel percorrere in equilibrio precario una trave insaponata fissata allo "Scoglio Grande", sulla cui estremità era posta una bandierina che doveva essere presa dai concorrenti senza cadere in acqua. 

I partecipanti all'antenna a mare avevano il diritto a disputare gli altri giochi compreso la rottura delle pentole  che, fissate ad una corda tesa a circa 2,5 m. d'altezza i concorrenti, bendati, dovevano individuare e rompere tramite un bastone, vincendo così i premi contenuti all'interno di ognuna di esse.


La giornata della festa veniva allietata dalle note della banda musicale di Pollina o di qualche Comune vicino.


Il comitato, costituito da qualche volontario, organizzava le varie iniziative e si preoccupava di far montare il palco sul quale la sera si esibiva la banda musicale dal falegname pollinese  "Mastro Ciccopaolo Giambelluca".


A notte fonda, a conclusione dei festeggiamenti, venivano sparati i giuochi d'artificio.


Tutto ciò durò fino al 1952, anno in cui Mons. Cagnoni, vescovo di Cefalù, regalò alla borgata di Finale (non ancora Parrocchia) una statua della Madonna; questa, che con un dito indicava un cuore posto sul petto, fu restaurata da un cefaludese, Totò Maggio, il quale aggiunse nell'altra mano una lettera, da cui il nome "Madonna della Lettera".


Nell'aprile del 1954 ero ancora in Seminario quando, subito dopo la mia ordinazione, Mons. Vescovo mi mandò a Finale per sostituire Padre Uzzo.


Ogni domenica raggiungevo la borgata Finale con il treno e celebravo in mattinata la Santa Messa; facevo un po’ di catechesi ai bambini e nel pomeriggio curavo un gruppo di giovani.


Il pranzo mi veniva offerto e portato in sacrestia: la Sig.na Concetta Gulino incaricava di volta in volta una famiglia di portarmi il pranzo anche se spesso ero invitato a pranzare a casa dei fedeli.


Risiedendo a Pollina, mi recavo a Finale ogni domenica e ogni festa comandata, usando come mezzo di trasporto una lambretta; talvolta usufruivo del servizio pubblico che partiva da Pollina alle ore 6.00 e ripartiva da Finale alle ore 17.00.


Amministravo i battesimi, celebravo funerali e benedicevo i matrimoni, delegato dal Parroco di Pollina.


I registri si trovavano a Pollina, mentre a Finale l'unico documento era costituito da un quaderno sul quale i Sacerdoti succedutisi negli anni annotavano i battesimi. Questo quaderno va dal 1937 al 1964, anno in cui fu istituita la Parrocchia e le registrazioni vennero fatte direttamente a Finale.


Nel 1955, a distanza di un anno dal mio incarico a Finale come delegato del Parroco, si celebrò la solita festa dell'Ascensione.


Con stupore  ho notato che i membri del comitato organizzatore fecero tutto per conto proprio come nel passato; e siccome era giunta da qualche anno la statua della Madonna della Lettera nel giorno dell'Ascensione fu festeggiata anche la Madonna della Lettera: in mattinata veniva celebrata la messa solenne dell'Ascensione con la benedizione del mare col S.S. Sacramento nel piazzale antistante la chiesa e nel pomeriggio, dopo i varigiochi  si portava in processione la statua della Madonna della Lettera.


L'anno seguente, col consenso del Parroco, ho nominato un nuovo comitato  invitando a partecipare  sia i membri del precedente comitato sia altri nuovi. Tutto questo facevo mediante avvisi dati all'assemblea dei fedeli alla fine della S. Messa domenicale.


Poiché il diritto canonico proibiva la celebrazione di due feste nello stesso giorno, di comune accordo si stabilì di separare le due feste.


Così si decise di festeggiare l'Ascensione nel giorno previsto dal Calendario Liturgico e la Madonna della Lettera nel giorno della Natività di Maria, l'8 settembre.


Dopo qualche anno si decise di anticipare la festa al 1° settembre di ogni anno,  festa della Madonna di Gibilmanna. Ma in seguito, visto la coincidenza tra le due feste e le lamentele degli emigrati, si pensò bene di anticiparla alla seconda domenica di Agosto. Tale decisione fu presa nel 1959 e da allora la festa si è svolta regolarmente nel giorno stabilito variando parte del programma e l'itinerario della processione.


Col crescere del numero delle abitazioni a monte della Nazionale si optò per un tragitto che prevedesse il passaggio anche lungo le vie nate a monte della Nazionale.


Sicchè il nuovo tragitto prevedeva la partenza dal piazzale antistante la chiesa in via Lungomare Marco Polo in direzione Ovest  percorrendo in successione le vie Luigi Einaudi, Libertà, Dante, Leonardo da Vinci, Giovanni Parini, Vittorio Emanuele Orlando, Camillo Benso, conte di Cavour, Francesco Petrarca, p.zza del Popolo, Libertà e viale Torre; un vero e proprio zig-zag. 

L'itinerario restò in vigore fino al 1989, quando, a causa del massiccio aumento del traffico automobilistico sulla via Libertà (unica via di passaggio della tratta PA-ME) e su pressione delle Forze dell'Ordine dopo aver ripetutamente avvertito la comunità, il C.P.P. (Consiglio Pastorale Parrocchiale) in seguito alla dedicazione della nuova chiesa parrocchiale, ha stabilito il nuovo percorso che tuttora è in atto.

Esso segue: via Parini, Vitt. E. Orlando, Cavour, Petrarca, Lungomare Marco Polo, Marchese Geraci, Giusti, L.Einaudi, p.zza Papa Giovanni XIII°; detto percorso fu approvato dal  Vescovo di Cefalù.

Questo nuovo percorso oltre a non disturbare gli automobilisti rende la processione esente da disturbi esterni, a tutto vantaggio della del raccoglimento e della preghiera.


Molti abitanti della via Libertà, non hanno accolto benevolmente questa soluzione e tuttora ci sono ancora contestazioni e dinieghi di offerte per la celebrazione delle feste.

Negli anni successivi al 1955 siamo riusciti a celebrare entrambe le feste in modo solenne facilitati in questo dall'aumento del numero di abitanti e dal cosiddetto "Miracolo economico".

In particolare gli anni che vanno dal 1960 al 1990 furono per Finale gli anni di maggiore splendore; in questo periodo vi fu una forte espansione a monte con la costruzione di vari complessi adibiti a civile abitazione, realizzati dalle ditte Edilnova  e Purpura ad est e dalla ditta Piazza-Rosso-Solaro ad ovest, dando così vita alla "Finale nuova"o più comunemente soprannominata "Case nuove" in c.da Difisa.

Ricordo la costruzione di un campo da tennis e di una piscina all'interno del complesso "Costa Blu" accolto con molto entusiasmo dai giovani che mai avevano potuto godere di questi benefici in passato.

Ma col venire meno del "Miracolo economico", si sono riscontrate difficoltà oggettive nel celebrare entrambe le ricorrenze in modo solenne. Così attorno gli anni '90 il C.P.P. decise di celebrare l'Ascensione esclusivamente in chiesa e con la processione la sera, tagliando così drasticamente le spese; fatta eccezione per la banda musicale.

Si decise di dare più solennità alla festa della Madonna della Lettera in quanto questa, essendo fissata per la seconda domenica di agosto, poteva essere goduta anche dagli emigrati e dai vari turisti che ogni estate soggiornano nel nostro territorio, sparsi per i vari complessi (Costa Turchina, Valtur, Residence "Rais Gerbi", Campeggio Cerrito e Costa Smeralda, posta al bivio di Pollina al posto dell'ex industria di manufatti in cemento "Rosso").

Come al solito ci sono state lamentele. Così nell'anno 2000 un gruppo di fedeli, motivati anche dal risultato delle ultime elezioni amministrative, hanno formato un comitato e hanno voluto dare all'Ascensione un carattere solenne.

Si è così ritornati a celebrare le due feste come si faceva negli anni precedenti il '90.

Quest'anno, il programma è stato molto ricco; tanto che,  nonostante l'impegno profuso dai componenti il Comitato, non si è riusciti a coprire la totalità delle spese; sicchè programmando i festeggiamenti in onore della Madonna della Lettera abbiamo ridotto le spese così da saldare anche il debito precedente. Questa operazione  è riuscita,:merito di tutti i componenti il Comitato, in particolare delle quattro donne.

Col crescere delle abitazioni e dunque con l'istituzione di nuove vie, i fedeli chiedevano il passaggio della processione ed essendo passati da due a quattro processioni l'anno, nel '94 il Parroco, in comune accordo con il C.P.P., ha deciso di lasciare l'usuale percorso a tre processioni (Venerdì Santo, Ascensione, Madonna della Lettera) e di cambiare l'itinerario della processione del Corpus Domini nel

modo seguente:  piazzale antistante la chiesa nuova, via Ariosto, C.so Sicilia, via Machiavelli,  Dante,  Sciascia,  Guttuso, viale Nebrodi, viale Madonie, via Guttuso, viale Nebrodi, p.zza Borsellino, viale Madonie fino complesso Purpura, via Sciascia,  Cavour, L.da Vinci,  Einaudi, p.zza Papa Giovanni XIII°.

Si fa notare che il primo percorso è ben illuminato dall'impianto pubblico e da quello privato, mentre nel secondo si presentano diverse parti al buio dovute alla scarsa illuminazione pubblica e all'assenza di abitazioniprivate.

Nel festa del Corpus Domini del 1999 abbiamo dovuto cambiare parzialmente il tragitto della processione in quanto il, tratto di strada privato che congiunge il complesso Purpura alla via V.E.Orlando era stato chiuso al transito.

Quest'anno per gentile concessione del Sig. Purpura si è potuto seguire l'antico itinerario togliendo, al passaggio della processione, quella parte di guard-rail che impedisce il transito e ricollocandolo a posto dopo la processione .

Finale, 8 settembre 2000, festa della Natività di Maria Vergine.











Il Parroco







                            Mons.. Epifanio Solaro
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